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Solo pochi mesi addietro il Responsabile della Divisione Rete 
Territoriale inviava una mail ai Responsabili delle Strutture Territoriali 
in materia di rapporti SIAE/SCF, con la quale si raccomandava di adottare 
una linea di fermezza al punto di “suggerire” agli esercenti il testo di un 
documento per opporsi alle richieste di SCF. 
 

In data 10 novembre il medesimo dirigente indirizzava una lettera alle 
strutture decentrate con la quale si invitava ad un atteggiamento di 
maggiore prudenza ed equilibrio, quasi addebitando alle strutture un 
“eccesso nella comunicazione”. 
 

Lo sbigottimento è d’obbligo e non possiamo che annoverare questo esempio 
tra quelli (numerosi) di una gestione improntata all’ “improvvisazione” 
più estrema, che non può che negativamente ripercuotersi sulla normale 
attività delle strutture e mettere in situazioni imbarazzanti gli addetti che 
(il più delle volte) non sanno “che pesci prendere”. 
 

E’ da tempo che invano chiediamo un deciso cambiamento di rotta, ad 
oggi non abbiamo trovato il pur minimo riscontro; per quanto ci riguarda 
continuiamo a pensare che una parte importante della responsabilità 
dell’attuale crisi della SIAE sia imputabile ad una pessima gestione e 
alla mancanza di una pur minima visione organizzativa. 
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